
Quitadamo 
è commendatore 

Ha 47 anni e vive con la sua 
famiglia a Guidonia 

MontecPlio, dove per un 
ventennio ha µrei.Lato servizio 
come ma.r=iallo dei C11rnbinie1i. 
E' un nuovo commendatore della 
Repubblica ltaliana, il dottor 
Michele Pio Quitadamo, che nella 
mattinata di giovedì 10 maggio, 
presso la Prefettura di Roma a 
Palazzo Valentini, ha ricevuto 
l'investitura. n commendatore è 
nato a San Giovanni Rotondo, 
provincia di Foggia, il 17 ma&gio 
del '71 ed ha vissuto fino all'eta di 
vent'anni a Macchia Frazione del 
comune di Monte Sant'Angelo, 
per poi arruolarsi nell'Arma dei 
Carabinieri. Quitadamo è laureato 
in Giurisprudenza ed attualmente 
svolge l'attività manageriale 
presso la Tutela aziendale di 
Terna (Rete Elettrica Nazionale) 
come responsabile dei rapporti 
con le Forze dell'ordine. 

PER SAPERNE DI PIÙ SUL PROOOTTO: 
WWW,SHOP.PHARMALAB24,COM/PER­
SAPERNE-OI-PIU / CONOR024 

PER ACQUISTARE IL PROOOTIO VIA WEB: 
www.SHOP.PHARMALAB24.coM/PROOO 
TTO/CONOR024 

PER ACQUISTARE IL PROOOTIO VIA NUMERO 
VEROE GRAl\JCTO: 
800913524 

... 
La Pro Marcellina 

promossa 
in Prima categoria 

Paese in festa 
nella ricerca 

di Chiara Fernandez 
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Eco della 

Il Palio di San Nicola 
Quattro giorni di festa 

per il Patrono 
di Mentana 

A PAG.8 

PERIODICO DI INFORMAZIONE LOCALE - LE COMUNITÀ DELLE VALU DELL
1
ANIENE E DEL TEVERE 

Quando il campo scuola genera 
empatia tra alunni e professori 
GLI S1UDENTI DI PALOMBARA E L'ESPERIENZA DEL VIAGGIO IN SICILIA 

DOLORE ARTICOLARE: DALL'INGHILTERRA UNA CURA 
BASATA SU UNA MOLECOLA ESTRATTA DAI BROCCOLI 

I I dolore articolare, soprattutto ad anche, ginocchia, spalle, schiena e mani, è purtroppo una condizione molto diffusa, 
conseguenza di usura cartilaginea dovuta a lavori pesanti, patologie, predisposizione genetica. 
Recentemente alcuni ricercatori inglesi hanno scoperto che una molecola naturale presente soprattutto nei broccoli, il 

SULFORAFANO, già conosciuto da tempo per le sue proprietà antitumorali, ha un ruolo fondamentale nell'inibizione degli 
enzimi che degradano la cartilagine articolare: in pratica è stato dimostrato che l'assunzione regolare di estratti di broccoli, 
concentrati e purificati, preveniva ed addirittura arrestava i processi di distruzione della cartilagine, con conseguente 
diminuzione del dolore articolare. 

Un'azienda nutraceutica italiana, PHARMAIAB24, con sede a Milano, specializzata nella produzione di integratori 
alimentari, ha utilizzato questa recente scoperta per formulare un nuovissimo tipo di protettore articolare ( un cosi detto 
condroprotettore di quarta generazione), CONDR024, che da qualche mese sta rivoluzionando il modo di curare il dolore 
articolare, essendo un integratore è un prodotto senz.a effetti collaterali, di libera vendita senz.a ricetta medìca, con una serie 
di principi attivi, il più importante dei quali è appunto il SULFORAFANO, in grado di attenuare o addirittura eliminare il 
dolore articolare nel giro di 3/ 4 settimane. 

Poiché questi principi attivi hanno costi molti elevati PHARMAIAB24 ha optato per una distribuzione diretta del 
prodotto, attraverso sito web o numero verde gratuito, senz.a intermedìari commerciali, così da poter uscire sul mercato con 
un prezzo di tipo "sociale", in modo che tutti possano curarsi con tale prodotto innovativo: il prezzo per una terapia di un 
mese (30 compresse) è di 24,2 euro, cioè il costo della terapia è inferiore ad un euro al giorno, questo appunto per 
permettere a tutti un accesso diretto alle cure. 
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-4fJ Palombara Sabina GLI ALUNNI DELLA IIJ MEDIA E IL VIAGGIO IN SICILIA 

Quando il ca111po scuola genera 
elllpatia lta alunni e professori 
Sono giorni difficili per la scuola, 

quella vera, quotidiana. Sugli 
schermi dei telefoni e sui telegiornali 
rimbalzano le immai:;ini di rni;uzzi che 
bullizzano i professori, li minacciano, 
li offendono. Si accendono i riflettori 
su "episodi" di cronaca. Ma la scuola 
veru è quella della quotidianità si­
lenziosa, fatta di lavoro rispettoso 
nelle classi e momenti di crescita indi­
menticabili, come il campo scuola 
delle Terze medie dell'Istituto 
Compransivo di Pnlombnra Sabina in 
Sicilia. 

Sette insegnanti e 94 ragazzi, dal 6 
al 10 marzo, hanno trascorso cinque 
giorni intensi di cultura e esperienze 
inle11Jersonali. Il viau,iu inizi11 cun 
una levataccia, alle 3 della notte, ma 
per alunni e prof anche questo si tra­
sforma in entusiasmo; l'alba è uno 
spettacolo da vivere insieme. Stessa 
cosa per il viaggio in aereo: per molti 
alunni una prima volta di assoluta 
adrenalina. frima tappa, ralennu. Le 
meraviglie della Cattedrale dei 
Normanni e ancor di più della Catte­
drale di Monreale, lasciano senza 
fiato. Tanta attenzione caratterizza le 
visite. Esperienza singolare anche 
l'incontro con Roberta Iannì e Tiziano 

Di Cara, che insieme al regista 
Pierfnim:escu Diliberto. in arte Pif, 
hanno ideato l'App Noma: No ma­

fie. Loro raccontano ai ragazzi che 
combattere la mafia si deve, senza 
essere eroi, semplicemente facendo 
bene il proprio dovere quotidiano. 
Nei giorni successivi, l'incanto pas­
sa allraverso la Valle dei templi di 
Agrigento, il Teatro greco di Siracu­
sa e la mitologia che dà vita alla 
fonte Aretusa nell'isola di Ortigia. 

Ultima tappa Catania, alla fine 
dei cinque giorni. Quando viene 
chiesto agli alunni cosa sia loro ri-

GUIDONIA MONTECEUO 
Giomata ecologica alla Don Milani 

Lo scorso 19 aprile ha avuto luogo 
all 'Istituto Comprensivo Don Lo­

renzo Milani di Guidonia la "Giornata 
ecologica 2018", un vero e proprio labo­
ratorio all'aria aperta per sensibilizzare 
gli studenti, dalla scuola dell'infanzia alla 
secondaria di primo grado, 
sull'ambiente e sul rispetto per le aree 

masto impresso di questa espe- verdi della propria scuola. Ovunque 
rienza. la maggior parte risponde di bambini e ragazzi, con la complicità del 
getto: "Tutto!". Faticano a scegliere bel tempo primaverile, hanno raccolto 
un ricordo lasciandone indietro un cartacce, foglie secche e erbacce dai 
altro, perché i profumi, i colori della giardini antistanti i plessi dell'Istituto e 
Sicilia sono impressi nella memoria. riempito nuovamente questi spazi di fio­
La stessa cosa vale per i prof: più ri, contenuti in pneumatici, usati e riuti­
che la fatica, la responsabilità lizzati in questa sede dopo averli ridipinti 
immensa, la tensione di mantenere e riempiti di teniccio, come veri e propri 
giorno e notte sotto controllo l' inte- vasi. Il cortile è diventato in pochi minuti 
ro gruppo di adolescenti, quel che un luogo di condivisione, dove il lavoro 
conta di più è aver permesso loro di di squadra, l'impegno e il divertimento 
vivere un'esperienza indimenticabi- messo in campo dagli studenti è stato 
le. Questa è la scuola che dovrebbe 
far notizia! 

La misura eroica dell'istruzione di oggi 

' ' 
La più grande sorpresa di 

questi miei anni in viaggio 
per le scuole italiane sono stati, insieme 
ai ragazzi, gli insegnanti. In un contesto 
politico e culturale in cui il loro ruolo è 
svalutato - se non ridicolizzato o dete­
stato scambiati per burocrati 
dall'amministrazione e per baby sitter 
dai genitori il loro valore di educatori è 
insostituibile, impareggiabile. Eroico, 
nel pieno senso greco della parola". 
Questo è uno dei molti passaggi 
importanti del nuovo libro di Andrea 
Marcolongo, intitolato La misura 
eroica (edizioni Mondadori). 

L'autrice sceglie il mito degli Argo­
nauti, il più · antico della letteratura 
greca, eppure il più contemporaneo. 

Giasone è solo un adolescente 
quando salpa con la nave Argo alla ri­
cerca del vello d'oro. Solca mari 
tempestosi e sconosciuti, non sa se 
tornerà a casa, ma, come ognuno di 
noi, ha una missione da compiere. 
Quello che serve è il coraggio della 
partenza. Oggi, gli insegnanti capaci di 
guidare ed educare i propri alunni 

verso il coraggio di scegliere e salpare 
vanno riconosciuti come "guide". 

Verso dove? Qual è la meta? "Il 
problema dei ragazzi di oggi - afferma 
Marcolongo - non è quello di essere so-

li perché figli di genitori che lavorano, 
ma essere figli della crisi, di un tempo 
in cui siamo pieni di oggetti, ma 
sprovvisti di valori che indichino la di­
rezione nel mare delle opportunità. Il 
vero insegnante è colui che conduce 
l'alunno al porto della fiducia in se 
stesso, senza sottrarlo alle prove, che 
insegna anche a perdere, a prendere 
un voto negativo, a misurarsi con i 
propri limiti. Achille o Ettore erano 
eroi non perché abbiano vinto, anzi, so­
no morti in battaglia. Ma eroismo per i 
greci era portare a termine la propria 
missione. Questo deve valere per ciascu­
no di noi. Eroe è chi decide di scegliere, 
non di vincere. Ogni uomo, donna, ra­
gazzo è chiamato ad essere eroico: non 
importa se giornalista, pescatore, conta­
dino o avvocato, ma semplicemente 
capace di essere responsabile". 

In questo, che è uno dei libri più 
belli degli ultimi tempi, sono indicati la 
bellezza e il valore da tramandare alle 
nuove generazioni: trovare la propria 
misura eroica. 

(Mo.Vo.) 

fondamentale al fine di far bella la 
propria scuola. Accanto ai piccoli 
giardinieri, c'erano i docenti ed i 
membri del Comitato dei genitori, 
organo vivo e pulsante della vita scola­
stica che da sempre riunisce tutti colo­
ro che, attraverso iniziative di 
autofinanziamento, desiderano rende­
re migliore la scuola che frequentano 
(o hanno in precedenza frequentato) i 
propri figli. La didattica di ispirazione 
montessoriana dell'in1parllfe facendo, 
trova qui la sua piena espressione, poi­
ché apprendère sin da piccoli a curare 
ciò che si ama e che si ha intorno è una 
lezione da tenere stretta al cuore. Ini­
ziative come questa, infatti, oltre che 
educare i ragazzi al rispetto del bene 
comune, gli permettono di sporcarsi 
finalmente le mani e di entrare in 
contatto con la parte creativa di loro 
stessi, la quale manca sempre più 
all'interno dell'era digitale. 

Giorgia Golia 

ECO della SABINA -11 
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\IV PALOMBARA SABINA ALL

1
INCONlRO GLI O5Pm OMAGGIATI CON L'OLIO DOP 

Tutte le idee sbagliate su come e cosa 
mangiamo in un libro sull'alimentazione 

La conferenza del professor Ticca nella sede de "La Palombella" 

Nella Bede dell'n=iaz.ionc 50Cio- dall'alto della sua compete= di ri­
culturale ··La Palombella" a l'a- cercatore e scienziato, ha voluto racco­

lombara Sabina si è tenuta domenica 18 gliere gran parte di queste fantasiose 
febbraio un'interessante conferenza del credenze nel suo libro. Lo scopo è quello 
professor Marcello Ticca, vice presi- di fare chiarezz.a su un sistema di vita 
dente della Società italiana di scienza importante e vitale, come quello di una 
dell'alimentazione, dal titolo "Alimenta- sana alimentazione. 

zione e salute" e per presentare il suo li- L'incontro, che è stato preparato dal 
bro Miraggi Alimentari-99 idee professor Giovan Battista Quaglia, 
sbagliate su come e cosa mangiamo collega di Ticca ed ex presidente dell'as­
(edizioni Laterza). sociazione, ha riscosso successo di 

Un terna di particolare interesse ri- partecipazione da parte dei soci, ma 
guardante l'esistente rapporto, scienti- anche di persone esterne. L'esposizione 
ficamente provato, tra una sana ed dei vari temi si è protratta per oltre 
equilibrata alimentazione ed il benesse- un'ora in modo molto colloquiale, pia­
re dell'uomo. Un argomento questo cevole e coinvolgente ed alla fine, molte 
pieno di false credenze e luoghi comuni e pertinenti sono state le domande che 
che danno adito a scelte alimentari sba- l'uditorio ha rivolto al professore. 
gliate da parte dei consumatori. Il pro- Un incontro che si è rivelato di alto 
fessor Ticca, che spesso vediamo in spessore anche per la presenz.a del pro­
programmi televisivi di largo interesse, fessor Andrea Ghiselli, dirigente ricerca 

Gli antiossidanti di stagione 
per potersi donare bellezza 

E' tempo di regali. Con l'estate alle 
porte, basta fare un giro tra i 

banclii di frutta e verdura per potersi 
donare bellezza, difesa dalle malattie e 
ringiovanimento, oltre a tanto gusto e a 
sapori impareggiabili. Aprile e maggio 
sono carichi di protezione, perché i colo­
ri degli ortaggi di stagione in questo pe­
riodo, nascondono degli alleati 
impareggiabili per il nostro benessere: 
gli antiossidanti. Questi sono sostanze 
importantissime che ci difendono 
dall'eccesso di radicali liberi, prodotti di 
scarto cl1e hanno un'elevata reattività e 

che possono provocare, nel nostro orga­
nismo, invecchiamento precoce, 
infiammazione, danni al DNA e cancro. 

Oltre ad evitare il fumo, l'inquina­
mento, l'eccesso di sole e i cibi spazzatu­
ra, troveremo soprattutto nei vegetali 
colorati il nostro scudo nei confronti di 
queste molecole dannose. Dunque, non 
facciamoci mancare il giallo, l'arancio, il 
viola, il blu, il bianco e il verde, perché 
ciascuno di questi ci regalerà una so­
stanz.a che ci aiuterà in modo diverso ri­
spetto alle altre. 

Roberta Rossi Brunori 

del CRANlIT, del suo collega Rai­
mondo Cubadda, già preside della fa­
coltà di Agraria dell'Università di 
Campobasso. E' intervenuto anche il 
professor Antonio Migliaccio, di­
vulgatore televisivo e da sempre amico 
della città di Palombara Sabina ed affe­
zionato cultore delle bellezze naturali e 
storico-culturali del territorio e per 
questo, testimonial della recente ini­
ziativa organizzata dall'associazione 
"La Palombella", relativa alla parteci­
pazione dell'Abbazia di San Giovanni in 
Argentella al concorso del FAI "I luoghi 
del cuore". 

A conclusione della piacevole matti­
nata il presidente Renzo Massimi de "La 
Palombella" ha omaggiato gli illustri 
o piti con confezioni del pregiato olio 
extra vergine d'oliva della Sabina. 

Angelo Gomelino 

I colori del benessere 

Viola e blu: -E' il caso di radicchio, cavoli e cipolle 
viola. Questi contengono antocianosidi. 
dei flavonoidi che proteggono 

ottimamente le pareti dei vasi. 
prevenendo stasi e fragilità capillare. In 
più preverranno il diabete, il cancro e 
l'infiammazione. Più il colore 
dell'ortaggio è scuro, più flavonoidi ci 
sono! 

Giallo e arancio: 
I protagonisti in questo caso sono 

carote, arance, pompelmi e limoni. 
Ricchi di antiossidanti, ci regalano 
massicce dosi di beta-carotene, il 
precursore della vitaniina A. Non 
facciamoceli mancare, avremo così 
protezione della vista e una pelle 
splendida. 

Verde e bianco: 
Sono rappresentati da asparagi. 

cipolla, porro, aglio e spinaci. 
Mangiando questi ottimi ortaggi faremo 
il pieno della sostanza regina nella lotta 
ai radicali liberi: il glutatione. Questo 
potentissimo antiossidante è 
generalmente prodotto dall'organismo. 
ma l'avanzare dell'età e alcuni fattori 
ambientali possono portare ad una 
carenza. Ecco perclié è importantissimo 
mangiare alimenti che lo contengano! 
Inoltre, gli ortaggi citati contengono 
anche la vitamina E ed i folati, grandi 
alleati della nostra salute e del 

ECO della SABINA - 9 



pag. 3 - maggio 2018 - Eco della Sabina ---___..._--G0MMEREl8 e Palombara Sabina L'INCONlRO DEL 7. MAGGIO lRA LE DUE DELEGAZIONI 

Imprese di Palombara in rete con quelle di Amatrice 
Avviata una fattiva collaborazione per lo sviluppo 

Lo scorso lunedì 7 maggio 
una delegazione della 

Rete di Imprese di Palombara 
S.ibina, composta d:il pltlSi­
dente Francesco Fabiani e dal 
delegato allo Sviluppo Lt:rrilo­
rinle Francesco Pcrrotta, ha 
inmntr:ito i r.ippresentanti 
della Rcle di lmpm;e di 
Am:ltrÌ!'P, prn!!!:O la locruitiì 
reatina colpita nell'agosto del 
:m16 dal devast:mte sisma. 

L'inconh-o si è svolto nella 
massima cordialità e ha evi­
denlZiato I' esigenzo di awiarc 
un'ampia ed articolata colla­
bornT.ione 011 le Imprese socie al fine di 
dare ulteriore impulso allo sviluppo dei 
rispettivi teITitori. 

E' sLaLo ancht: un modo, tangibile e 
non di circostanza, per le Imprese pa­
lombaresi di rinnovare la propria vici­
nanza oo il proprio fattivo supporto alla 
popolazione amatriciana colpita dai 
gl"Jvi fatti che purtroppo tutti abbiruno 
conosciuto. 

"Si è trattato di un incontro estre­
mamente proficuo - ha dichiarato 

Amali~ C.:isini, presidente della Rete di 
Imprese di Amatrice - in cui abbiamo 
iniziato a delineare i contenuti della 
collabordZiune. In particolare una dele­
gazione di produttori palombaresi sarà 
presente con uno stand alla prossima 
Sagra dell'amatriciana. Un modo 
concreto per prnmuovere le eccellenze 
dei teITitori". 

Inoltre "i prnduttori di Amatrice sa­
ranno presenti alla Sagra dello 
gnocchetto palombarese che verrà 

RICERCA AMBOSESSI 

preferibilmente automuniti 
e fortemente motivati 
per i I posizionamento 
degli spazi pubblicitari 
all'interno del periodico 

per chi fosse interessato 
339 30~6848 

organizzata dalla nostra Rete il 
prossimo settembre - ha 
a~unto il presidente della Re­
te di imprese di Palombara Sa­
bina, Fabiani - Tutto questo in 
un quadm di redproca colla­
borazione che presto verrà 
riempito cli ulteriori e più spe­
cifici contenuti". 

Significativo anche 
l'inLervenLo di Perrotta: "Que­
sto colloquio è stato per me 
particolarmente emozionante -
ha sostenuto il delegato allo 
Sviluppo tcITitoriale - Ilo tra­
scorso molti anni ad Amatrice e 

Iitrovarmi a svolgere un ruolo istitu­
zionale utile per quella comunità uni­
tamente agli amici imprenditori di 
Palombara Sabina mi riempie di orgo­
glio. E' un primo passo ed altri ne 
verranno. La Rete di Palombara Sabina 
ha iniziato un percorso virtuoso 
importante che sta già dando i suoi 
primi frutti concreti e tutti possono 
confermarlo. Dopo gli interventi sul 
tessuto urbano, ora affronteremo i temi 
connessi con lo sviluppo del teITitorio". 

-----~ 

Palombara, 55 attività insieme 

Si chiama "Rete di Imprese insieme 
per Palombara Sabina" ed unisce 

oltre 55 attività impegnate per la crescita 
complessiva del tenitorio. L'ufficialità è 
arrivata il 26 ottobre 2017. "E' stato un 
primo atto che ci ha consentito di iniziare 
a proporci come soggetto collettivo - ha 
dichiarato Perrotta - e che ha permesso 
alle imprese cli Palombara cli poter uti­
lizza.re al meglio il prin10 contributo re­
gionale paii a momila euro, secondo i 
contenuti dello specifico progetto appro­
vato dalla Regione Lazio. Queste imprese 
vanno ringraziate per la lorn tenacia e per 
la voglia di cambiare, come la Cna che ha 
prnposto inizialmente questa scelta e che 
ha sostenuto con competenza e capacità 
organizi.ativa il progetto. Meriti vanno 
anche all'amministrazione cli Palombara 
Sabina che, attraverso il sottoscritto, de­
legato allo Sviluppo teITitoriale, si è fatta 
carico di approvare il progetto con appo­
sita delibera e di inviarlo all'attenzione 
della Regione, al fine di ottenerne 
l'approvazione". 

DI VINI VARI 
ITALIANI E FRANCESI 

ANNI '50, '60 E '70 

FAMIGLIA TOZZI 
IN,O: 

+39 348 8825926 ,----
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-'Di PALOMBARA SABINA LA BOXE E IL KICK BOXING SONO PALESlRE DI SACRIFICIO 

Passione, disciplina e regole per i campioni di vita 
Una piccola e grande Kinshasa a 

Palombara Sabina nella giornata 
di sabato 14 aprile, dedicata alla boxe e 
alla kick boxing. L'Accademia "365 
Combat" del presidente Andrea Cordo­

Ylllli, in collabori:IBionc con la "Mtc 
righting Association"' (6 01i e 2 argenti 
vinti nel Muay Thai ai Mondiali 2017), 
ha organizzato una serata cli combatti­
menti nella stolica palestra .. Roberto 
Stefoni"', adibita tra ring e spalti gremiti, 
ad una versione in miniatu.I.a del Madison 
Square Garden o del Palazzetto dello spo1t 
di Roma nei giorni dell'epico scontro 
Bcnvcnuti-Monzon, 1970. 

l...'.l giomatll di gru-e ufficiali tra profes­
sionisti, al cui patrocinio organizzativo ha 
contribuito la Mte ingaggiando arbitri e 

giudici, è stata iru;e1ita nel quadro dello 
Strong Fighting Championship e ha visto 
combattere uomini e donne in tre diverse 
di.scipline: la kick boxing con la tecnica 
delle braccia e delle gambe; il Kl a cui bi­
sogna nggiungero il gesto tecnico dell'uso 
delle ginocchiate; il Muay Thai che 
comprende oltre ai colpi precedenti anche 
l'uso delle gomitate. 

Una serie cli combattimenti cluli e 
tecnici, forti ed misurati, visto che un 
principio ba.silare e importantissimo rego­
llltore degli incontri è l'equiliblio tra il peso 
e l'e.speriem.a ùei "Fighter" c:he deve essere 

sempre lo stesso per non dare una spro­
porzione all'incontro. 

L'evento di nprile ha richiamato 
mollissima gente nella palesu-a sabina, per 
il fa.scino di un sport, una yoJta storico in 
Italia, per vedere professionisti, ma 
sopratrutto per osservare le st01ie cli 
genere di questi ragazzi che durante le 
settimane precedenti fa1mo saclifici, si 
allenano, si mettono a dieta, soffrono per 
esegui.re un gesto e un combattimento di 
livello. 

La boxe e il kick boxing sono "palesb-c 
di vita", di sacrificio e lotta. Andrea 
Cordovani illustra uno dei diversi obiettivi 
dell'evento pugilistico li Palombara Sabi­
na: "Una delle finalità mie e del ~65 
Combat Accademy è quella di dare visibi­
lità a questo sport bellissimo, duro e 
corretto, caratterizzato da una grande vo­
glia cli combattere e misW"d.l'Si e da una 
forma di rispetto valorosa alla fine 
dell'incontro tra i pugili avversari. E' 
l"immagine che più teniamo a far conosce­
re di llilO sport erroneamente attorniato 
da alcuni pregiudizi". 

Il pugilato e la kick boxing fino ad oggi 
sono stati sempre questo, un grande 
agglomeralo e contenitore di clisciplina e 
regole, anche di vita. E proptio questa filo­
sofia raggiunm, in questi anni, dopo tanti 
sacrifici da Andrea Cordovani e il suo staff 

Corso Estivo di atletica 
leggera per bambini 

Sono aperte le iscrizioni al corso di ''ATLETICA LEGGERA'' per BAMBINI 

dell ' associazione sportiva <<ATLETICA PALOMBARA>>. Saranno 

previste gran parte delle discipline olimpiche di questo sport stupendo 

esano: 

Lancio del giavellotto 
Lancio del peso 

Salto in lungo 
Salto in alto 

I bomb1n1 soronno regolarmente 
tesserali ed ouicuro1i al CSI 

(Contro Spor1ivo lloliono) 
Ente di Promo;uone Sportivo 

riconosciuto dallo FIOM 

ISTRUTTRICE: "DESIDERI SARA" riconosciuto FIDAL (federazione ital iano 
dell'atletico leggero) laureato in "SCIENZE MOTORIE". 
COLLAB9RATORI: "CAT/>/ ANDREA'' educoJore sportivo CSI (Centro 

Sportivo Italiano); 
"COSTANTINI ADELE" educatrice sportivo CSI 
(Centro Sportivo Italiano). 

11 corso inizierò Mercoledì 13 Giugno ed andrò avanti per tutto i l periodo 
estivo fino o Venerdì 31 Agosto (circo 2 mesi e mezzo). Si svolgerò nei 
pomeriggi dei giorni Mercoledì e Venerdì dalle ore 18,00 olle ore 19 ,00. 
Avrò luogo all'interno del centro sportivo comunale con disponibilità di 
spogliatoi, docce e servizi igienici. Le prime due lezioni sono di provo. 
Il costo sarà di euro 40,00 complessive. 
Comprenderò oltre olle lezioni il seguente materiale doto in dotazione dallo 
società : 

l) T-shirt do allenamento 
2) Zainetto 
3) Cappell ino 

Ai bombmi partecipanti è richiesto 
il certifiwto medico riloKioto 

do un medico sportivo 

INFO: atleticapalombara@libero 1t - celi. 339 2011787 ! 

è lo "Zenit", il Graal, il successo per la so­
cietà sportiYa: "Il nostro successo, che è 
anche la mia più grande soddisfazione, è 
aver abbattuto il pregiudizio che la gente 
aveva sulla boxe e su questo sport, consi­
derato duro e violento. Cooì non è, e oggi, 
le persone elle inconnu quotidianamente 
mi 1ingraziano per il fatto di insegnare ai 

giovani disciplina e regole, comporta­
mento e modo di stare in palestra e nella 
vita. Quei.to è molto gratifiCllllte". 

Non solo, quindi, gare, incontri, gesti 
tecnici e sfmw fisico, ma impegno menta­
le e enormi sacrifici ora che il 365 Combat 
Accademy, società sportiva specializz.ata 
negli sport da combattimento e contatto, 
sta trasformando il pregiudizio in giudizio 
positivo, il dubbio in conoscenza cli uno 
sport. I.a pia:ola Kinshasa, il "Rwnble in 
'I11e Jungle" palombaresc di aprile ha vi­
sto prodigarsi nella comunicazione di 
questo messaggio sociale molti grandi 

"attori" del ring: lo staff del "365", Cordo­
vani che è anche maestro di pugilato ( do­
po essere stato istruttore e allenatore) e da 
an1atore è diventato professionista nazio­
nale italiano, i pugili, gli spettatori, i ra­
gazzi del comitato della Sagra delle Cerase 
c:he collaborando fattivamente al reperi­
mento di autoan1bulanz.e e medico hanno 
dimootrato, assieme alla Combat Accade­
my, come l'interazione tm storie sociali e 
personaggi impegnati nel raa:onto delle 
attività sportive e c,ulturali di Palombara si 
incontrino e cooperino insieme. 

Matteo Quaglini 

/-~,--~ ISCRIZIONI CORSI 
~-I PER ADUl TI 

CIRCUIT TRAINING (circuito tonificante) 

POSTURALE CORRETTIVA 
Vuoi tornare in formo e sentirti bene con il tuo corpo divertendoti? 
Niente di più semplice, vieni od allenarti con noi 

LUNEDI' - MERCOLEDI' - VENERDI' 
(MATTINA O SERA) 

Campo sportivo "Torlonia" di Palombara Sabina. 
Lezioni all'aperto o in palestra a secondo del programma, 

a disposizione oltre l ' impianto sportivo 

Spogliatoi - Servizi - Docce 

.U~,EDI MERCOLEDI 'w'Et, ~DI 

ORE Circuit Tra in ing Circuit Train ing Circuit Training 
10.00 (Tonificazione) (Tonificazione) (Tonificazione) 

ORE Posturale Posturole Posturale 11 00 

ORE Circvit Training 
Posturale Posturale 

15.00 (Tonificazione) 

ORE Circuii Training Circuit Training 
19.00 (Tonificazione) (Tonificazione) 

SERVIZIO BABY SlmR. Per tutte le mamme che aveuero proble mi a lasciare 1 propri bambini, 
la societO gara ntisce un servizio grotuilo di controllo durante gli ora ri dei corsi per chi avro bambini o segui1o. 

ISTRUTTRICE: "DESIDERI SARA'.' riconosciuto FIDAL (federazione 
italiano dell'atletico leggero) laureata in "SCIENZE 
MOTORIE" . 

COLLABORATORI: "COSTANTINI ADELE" educatrice sportiva CSI 
(Centro Sportivo Italiano). 

Il costo del corso è di euro 30,00 al mese più tesseramento annuo allo società NASO 
Atletica Palombaro" di euro 30,00 che, anche in assenza dell'istruttrice, permetterà 
di usufruire dell'impianto sportivo tutti i giorni della settimana quindi come 
allenamento libero personale. 
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6 Tivoli l.A PRIMA AZIONE DEI FRANCESI FU DI COSlRUIRE IL CIRCONDARIO 

Il modello napoleonico, un esempio 
di organizzazione sociale in Sabina 

Napoleone Bonaparte non è mai 
stato, durante le sue gesta politi­

che t: mililllri. il Rumil. Di oon:.,eguen:at, 
l'imperatore dei francesi, non ha mai vi­
sto nemmeno il territorio verde e pano­
ramico della Sabina. Dal 1809 - l'anno in 
cui per suo espresso volere il generale 
Mioll.i.s occupÒ Roma, annettendo lo 
Stato Pontificio all'impero francese - al 
1815 presenziarono il tenitorio della no­
stra stmia di gene.re, i soldati, i funziona­
ri, gli amministratori dipartimentali e 
comunali dell'impero. 

Il loro compito era quello di orga­
nizzare il Dipartimento del Tevere e del 

Trasimeno sulla base degli ordini della 
Consulta straordinaria, in vigore dal 10 

giugno 1809 al 31 dicembre 1810, incari­
cata di mettere in atto gli ordinamenti 
giuridici francesi. I nuovi padroni, fa. 
cendo di Roma una città francese e divi­
dendo la Sabina in dipartimenti, vollero 
ritagliare una parte della Francia napo­
leonica e ammodernatrice di Parigi e 
dell'impero capace di ridisegnare la 
carta dell'Europa dell'Soo. 

La prima azione degli amministrato­
ri francesi fu quella di costruire la "Divi­
sione Territoriale del Circondario di 
Tivoli" facente capo al Dipartimento del 
Tevere e divisa in otto cantoni: Tivoli, 
Palestrina, Olevano, Subiaco, Arsoli, Vi­
covaro, Palombara Sabina, Montero­
tondo a ciascuno dei quali facevano 
riferimento, in numero diseguale, 
cinquantacinque comuni per un totale di 
59-441 abitanti. 

I francesi, portatori della modernità, 
con quali criteri dividevano i cantoni e i 
Comuni nelle varie wne di competema? 
Le scelte erano dettate dal concetto 
dell'equilibrio territoriale che risponde­
va all'attenzione per i rapporti tra i Co-

Guerre napoleoniche 

Gli amministratori 
dell'800 e le loro 

scelte per i Comuni 

munì, alla località, al numero di 
abitanti importantissimo per istituire 

o meno gli org-dl1i di giurisdizione lo· 
cale come, ad esempio, il giudice di 
pace nei casi di Monterotondo e Pa­
lombara Sabina. 

n criterio della facilità della comu­
nicazione stradale era un altro degli 
aspetti organizz.ativi considerati dagli 
uomini del barone Joseph-Marie De Gé­

rando, prefetto del Dipartimento e 
membro della Consulta straordinaria 
degli Stati Romani, per dare un'orga­
nizzazione snella ed efficiente alla Sabi­
na romana. 

Le strade, però, nella mitologia na­
poleonica e dell'in1pero rappresentava­
no il simbolo della conquista di tante 
vittorie in battaglia arrivate solo "au­
mentando l'andatura" come comandava 
l'imperatore, e dall'altro lato erano con 
la loro praticabilità, con le loro distanze 
percorribili, con le loro comunicazioni 
dirette, il simbolo "francese" della co­
siddetta "marcia degli affari". 

Ecco un altro tratto della Sabina di 
Napoleone, l'organizzazione logistica e 
tecnica dell'intero impianto economico 
con Tivoli nel ruolo predominante di 
cantone-re sul piano commerciale. La 
città, capoluogo di tutto il circondario, 
era il riferimento della vita industriale e 
agricola dell'intera Valle dell'Aniene. 

I prodotti principali erano il grano e 
il granturco, i legumi, le castagne, il pane 
bianco e bruno, il vino, le carni, gli olivi, 
tutti utilizzati a uso e consumo dei Co­
muni con il "sopravanw", come lo defi­
nivano i francesi nelle corrisponderne 
dipartimentali dell'impero, 
commerciato con Roma. 

Sul piano commerciale i francesi, che 
in quegli anni stavano combattendo 

I I nòstro centro, già piuttosto turbolento e ripetutamente alla ribalta per le 
imprese bandistiche compiute nelle vicinanze, nonché per gesti 

ostruzionistici o apertamente nostalgici del deposto Pontefice, non si distinse 
dawero per lo zelo a sostegno delle guerre napoleoniche. Nessun tiburtino 
risulta aver militato, con i gradi di ufficiale, sotto le insegne imperiali, mentre 
avevano combattuto, dall'uno all'altro angolo d'Europa e del Mediterraneo, 132 
uomini nati a Roma e 18 ivi residenti. 

Anche l'attuale provincia non fece mancare suoi rappresentanti: 11 furono di 
Civitavecchia, 4 di Velletri, uno rispettivamente di Valmontone, di Nettuno, di 
Anagni e di Frascati. 
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l'Inghilterra con i dazi doganali, non si Un'istruzione incentrata sulla lingua 
limitarono, nella Sabina Romana al italiana e latina, la geografia e la storia, 
"protezionismo" di ciò che già c'era, ma l'aiitmetica e la matematica, la filosofia e 
cercarono di migliorare il mercato setti- la legge, l'arte del leggere e dello scrivere. 
manale di Tivoli poco frequentato intro- Un esame pubblico per ogni materia 
ducendo: un sistema per stabilire un fatto dal direttore e dal professore della 
posto specifico nei vari comuni, rego- classe, come prima base per sviluppare e 
lame i giorni, creare un sistema forgiare i programmi intellettuali della 
concorrenziale e di scambio tra i luoghi società sabina. 
più importanti commercialmente come Una complessa analisi quella degli 
Roma, Tivoli appunto e Subiaco. amministratori francesi e un lavoro 

Pensarono all'istituzione di Fiere che lungo e minuzioso per schedare e indi­
richiamassero i cittadini di tutto il care quali restauri applicare ai numerosi 
circondario, i romani, gli abitanti del monumenti che vennero indicati, nelle 
Regno di Napoli, quelli della Provincia corrisponderne dei "Bureau", come luo­
d'Abruzzo. Pensarono ad aumentare ghi di alta cultura e archeologia: i templi, 
considerevolmente la produzione degli le ville, i sepolcri, gli acquedotti, la cadu­
olivi, perché si rivelava com'è ancora ta dell'Aniene antica. 
oggi, un grandissimo prodotto del Luoghi che raccontavano il passaggio 
Circondario che i francesi volevano della storia in Sabina, come la Villa di 
commerciare con Roma e all'estero. Aureliano i cui ruderi furono ritrovati in 

n miglioramento delle strade conso- scavi nelle vicinanze di Palombara, pre­
lari e comunali portato avanti dal di- cisan1ente sulla strada di Moricone. O 
partimento era il vero filo conduttore di luoghi che si distinguevano per i loro 
tutto il sistema, il volano per migliorare rapporti culturali-diplomatici con Roma 
il commercio e per individuare tra le vie come Monterotondo. 
"sabine" quelle migliori su cui edificare Napoleone è stato un dioscuro della 
più edifici ad acqua nelle wne di Tivoli e guerra, ma lontano dalle battaglie della 
Subiaco, con l'idea di migliorare l'indu- gloria, lontano ancora per un attimo dal 
stria. progetto di invasione della Russia Zari-

Napoleone è stato un capo militare, sta di Alessandro I, in un luogo piccolo 
un politico, un dittatore "illuminato" per rispetto alla vastità del suo inlpero, il 
dirla con alcuni storici, ma è stato anche corso ha portato un po' della Francia del 
un uomo attento alla cultura e al suo svi- suo tempo: quella attenta alla mo­
luppo. Nella Sabina dei cantoni e dei co- demizz.azione e all'economia come 
muni, l'amministrazione francese quella attenta alla cultura e al suo svi­
propose il sistema di istruzione pubblica luppo. 
caratteristico della madre patria, orga- Nappleone non è mai stato in Sabina, 
nizzando: pubbliche scuole, scuole se- non ha mai visto i cantoni e i Comuni che 
condarie e collegi in grado di ospitare per cinque anni fino al 1814 hanno 
anche studenti stranieri. Un'organiZ7.a- composto alcuni dei 130 dipartimenti del 
zione della scuola curata nei minimi suo inlpero, eppure nell'organizzazione 
dettagli sulle cariche istituzionali, i tempi sociale e commerciale come in quella 
di lezione, la ripartizione e l'uso dei locali culturale dei luoghi dove oggi viviamo la 
di alloggio, studio, le biblioteche, i rego- nostra storia di genere, il suo alone, le 
lamenti di comportamento, la richiesta sue idee emergono dai documenti 
maggiore di fondi per non mettere "a dell'inchiesta su Tivoli e il circondario 
contribuzione" gli studenti così da non sabino amministrato dai suoi signori. 
annientarne ogni principio allo studio. Matteo Quaglini 



SERVIZI 

DOVE TROVARE IL GIORNALE 

Kalwuel Tabacchi 
Pi07.7.0 Cps:orp Hotfi.çfi, 3 
Palombara Sabina 

Cllflè Cen trnle 
Viale Risorgimconto, J 

Palombara Sabina 

Picco Bar 
Via Giovanni XXIII, 22 

Palombara Sabino 

Bar Millenium 
Via Eusebia l'assenti. 4 
Palombara Sabino 

Dix iBar 
Viale XXIV Maggw 

Palombara Sabina 

Edicola Jolly 
Via Tito Cosrantin i. 2 1 
Pfllnmhm•u Sa/Jina 

Edicola 
Piazza Mazzini snc 
Palombara Sabina 

Bar della Neve 
Via del Pasco/a,·e, 180 
Palombara Sabina 

Edicola Pietro 
Corso Vittorio Emanuele, 167 
Marcellina 

Cafè Battisti 
Piazza Cesare Battisti, 23 
Marcellina 

Unde r the Bridge 
Stazione Fs Pianabella, snc 
Montelibretti 

PaBar D Borghe tto 
Via Pierdominici, 6 
Sant'Angelo Romano 

Bar d e llo Sport 
Piazza Giacomo Matteotti 
Caste/chiodato di Mentano 

Edicola Montelibretti 
Corso Umberto I, 54 
Montelib,·etti 

Edicola Coppetta 
Via Nomentana 51 bis 
Monterotondo Scalo 

Edicola Giordano 
Piazza Padre Pio 
Tor Lupara di Fonte Nuova 

Edicola Berretta 
Viale Roma, 196 
Guidonia Montecelio 
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L'editoriale di Gino Ferretta 

GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI 
CELEBRATA DOMENICA 13 MAGGIO 

Messaggio del Papa: Le fake 
news si vincono con la verità 
Nel progetto di Dio, la comunicazio­

ne umana è una modalità es­
senziale per vivere la comunione. 
L'essere umano, immagine e somi­
glianza del Creatore, è capace di espri­
mere e condividere il vero, il buono, il 
bello. E' capace di raccontare la propria 
csperienz.a e il mondo, e di costruire così 
la memoria e la comprensione degli 
eventi. Ma l'uomo, se segue il proprio 
orgoglioso egoismo, può fan: un uso 
distorto anche della facoltà di comunica­
re, come mostrano fin dall'inizio gli epi­
sodi biblici di Caino e Abele e della Torre 
di Babele. 

L'alterazione della verità è il sintomo 
tipico di tale di!ttorsione, sia SlÙ piano 
individuale che su queUo coUettivo. Al 
a:mtnuio, neUa fedeltà alla logica di Dio la 
comunicazione diventa luogo 
per esprimere la propria re­
spom;abilità nella ricerca della 
verità e nella costruzione del 
bene. Oggi, in un contesto di 
romunicazione i;empre più 
veloce e all'interno di un siste­
ma digitale, assistiamo al fe­
nomeno delle "notizie false", le 
cosiddette fake news. Va ri-
scoperto, invece, il valore della professio­
ne giornalistica e la verità della 
comunicazione. 

La continua contaminazione con un 
linguaggio ingannevole finisce, infatti, per 
offuscare l'interiorità della persona. Do­
stoevskij scris.5e qualcosa di notevole in tal 
senso: "Chi mente a se stesso e ascolta le 
proprie menzogne aniva al punto di non 
poter più distinguere la verità, né dentro di 
sé, né intorno a sé. E così comincia a non 
avere più stima né di se stesso, né degli 
altri. Poi, siccome non ha più stima di nes­
suno, cessa anche di amare, e allora, in 
mancanza di amore, per sentirsi occupato 
e per distrarsi si abbandona alle passioni e 
ai piaceri volgari". 

Come dunque difenderci? Il più radi­
cale antidoto al virus della falsità è lasciarsi 
purificare dalla verità. Nella visione cri­
stiana la verità non è solo una realtà 
concettuale, che riguarda il giudizio sulle 
cose, definendole vere o false. La verità 
non è soltanto il portare alla luce cose 
oscure o svelare la realtà, porta a pensare: 
la verità ha a che fare con la vita intera. 
Nella Bibbia, porta con sé i significati di 
sostegno, solidità e fiducia. La verità è ciò 
su cui ci si può appoggiare per non cadere. 
In questo senso relazionale, l'unico vera­
mente affidabile e degno di fiducia, sul 
quale si può contare, ossia "vero", è il Dio 
vivente. 

Liberazione dalla falsità e ricerca della 

relazione: ecro i due ingredienti che non 
possono mancare perché le nostre parole 
e i nostri gesti siano vCii, autentici, affida­
bili. Per dii;re111ere la verità oa.u1Te va­
gliare ciò che asseconda la comunione e 
promuove il bene e riò che, al contrario, 
tende a isolare, dividere e contrapporre. 

La verità, dunque, non si guadagna 
veramente quaodo è imposta come 
qualcosa di estri= e impersonale; 
sgorga invece d:i relazioni libere tra le 
pen;one, nell'a~llo reciproco. Inoltre, 
non si smelle mai di ricercare la verità, 
perché qualcosa di falso può sempre insi­
nuarsi, anche nel dire cose vere. 

Il nùglior antidoto contro le falsità non 
sono le strategie, ma le persone: persone 
che, libere dalla bramosia, sono pronte 
all'ascolto e attraverso la fatica di un dialo­

go sincero lasciano emergere la 
verità; persone che, attratte dal 
bene, si responsabilizzano 
nell'uso del linguaggio. Se la via 
d'uscita dal dilagare della 
disinformazione è la responsa­
bilità, particolarmente coinvollo 
è chi per ufficio è tenuto ad esse­
re responsabile nell'informare, 
owero il giornalista, custode 

delle notizie. Egli, nel mondo contempo­
raneo, non svolge solo un mestiere, ma 
una vera e propria missione. Ha il compi­
to, nella frenesia delle notizie e nel vortice 
degli scoop, di ricordare che al centro della 
notizia non ci sono la velocità nel darla e 
l'impatto sull'audience, ma le persone. 
Informare è formare, è avere a che fare 
con la vita deUe persone. Per questo 
l'accuratezza deUe fonti e la custodia della 
comunicazione sono veri e propri processi 
di sviluppo del bene, che generano fiducia 
e aprono vie di comunione e di pace. 

Va, quindi, promosso un giornalismo 
di pace, non intendendo con questa 
espressione un giornalismo ''buonista", 
che neghi l'esistem.a di problemi gravi e 
assuma toni sdolcinati. Al contrario, si 
intende un giornalismo senza infingi­
menti, ostile alle falsità, a slogan ad effetto 
ed a dichiarazioni roboanti: un giornali­
smo fatto da persone per le persone e che 
si comprende come seivi.zio a tutte le 
persone, specialmente a quelle - sono al 
mondo la maggioranza - che non hanno 
voce. Un giornalismo che non bruci le no­
tizie, ma che si impegni nella ricerca delle 
cause reali dei conflitti, per favorirne la 
comprensione dalle radici e il supera­
mento attraverso l'avviamento di processi 
virtuosi. Un giornalismo impegnato a 
indicare soluzioni alternative alle esca­
lation del clamore e della violenza 
verbale. 
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Numeri utili a Palombara Sabina 

Carabinieri - 0774 66007 
Polizia Municipale - 0774 636406 
Comune centralino - 0774 63641 
Protezione civile - 0774 634853 
Casa della Salute - 0774 65032 
Parco Monti Lucretili - 0774 637027 




